
 

 

 

APPROVATO IL DECRETO SICUREZZA 
MAGGIORE TUTELA PER I POLIZOTTI 

    

  

Nella giornata di del 4 giugno 2025, con 109 voti favorevoli, 69 contrari e un’astensione, il Senato 

ha approvato definitivamente il ddl n. 1509 (conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, 

n. 48 – cd. “decreto sicurezza” – recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela 

del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario), già approvato 

dalla Camera dei deputati il 29 maggio 2025. 

Si alla tutela legale per gli appartenenti alle forze di polizia, al corpo nazionale dei Vigili del fuoco 

e alle forze armate indagati o imputati per fatti connessi alle attività di servizio lo Stato potrà 

corrispondere fino a 10 mila euro per le spese legali in ciascuna fase del procedimento. È prevista la 

rivalsa se venisse accertata la responsabilità del dipendente a titolo di dolo. Rivalsa esclusa, invece, 

in caso di sentenza di non luogo a procedere, per intervenuta prescrizione, per archiviazione e negli 

altri casi di proscioglimento, salvo che per i fatti contestati in sede penale sia stata accertata la 

responsabilità del dipendente per grave negligenza in sede disciplinare. 

Viene introdotta una circostanza aggravante del delitto di violenza o minaccia e di resistenza a 

pubblico ufficiale se il fatto è commesso nei confronti di un ufficiale o un agente di polizia giudiziar ia 

o di pubblica sicurezza con l’aumento di pena fino alla metà (invece di un terzo 

Le forze di polizia potranno indossare bodycam sulle divise, ossia dispositivi di videosorveglianza 

idonei a registrare l’attività operativa nei servizi di mantenimento dell’ordine pubblico, di controllo 

del territorio, di vigilanza di siti sensibili, nonché in ambito ferroviario e a bordo treno. La stessa 

facoltà è prevista nei luoghi e negli ambienti in cui vengono trattenute persone sottoposte a restrizione 

della libertà personale. Gli agenti sono anche autorizzati a portare armi private senza licenza quando 

non sono in servizio. 

Per chi non si ferma all’alt Polizia: nel decreto c’è anche l’inasprimento delle sanzioni per violazione 

delle prescrizioni e degli obblighi impartiti dal personale della polizia stradale 

All’interno altri articoli tra cui l’introduzione del reato di detenzione di materiale con finalità di 

terrorismo, la revoca della cittadinanza nei confronti dello straniero che si estende dai tre ai dieci 

anni in cui può essere esercitata per reati gravi previsti dall’ordinamento. 

Il Decreto introduce la nuova fattispecie di reato finalizzata al contrasto del fenomeno delle 

occupazioni abusive di immobile  destinato a domicilio altrui o di sue pertinenze e inoltre la nuova 

circostanza aggravante contro i borseggi  per aver commesso il fatto all’interno o nelle immed ia te 

adiacenze delle stazioni ferroviarie e delle metropolitane o all’interno dei convogli adibiti al trasporto 

passeggeri. 

Soddisfatto il Sindacato ADP del risultato raggiunto dal Governo e per la maggiore tutela “legale” e 

operativa dei Poliziotti.  

Roma, 05 Giugno 2025                                              La Segreteria Nazionale ADP 


